
1 - Allegato 1 al Regolamento recante disposizioni in materia di operazioni con parti 
correlate (adottato dalla Consob con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e 
successivamente modificato con delibera n. 17389 del 23 giugno 2010) 

 
Definizioni di parti correlate e operazioni con parti correlate 

e definizioni ad esse funzionali 
 

1. Definizioni di parti correlate e di operazioni con parti correlate 
 
Ai fini dell’articolo 3, comma 1, lettera a), del presente regolamento valgono le seguenti 
definizioni: 
 

Parti correlate 
 
Un soggetto è parte correlata a una società se: 
 
(a) direttamente, o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o 
interposte persone: 
 
(i) controlla la società, ne è controllato, o è sottoposto a comune controllo; 
 
(ii) detiene una partecipazione nella società tale da poter esercitare un’influenza 
notevole su quest’ultima; 
 
(iii) esercita il controllo sulla società congiuntamente con altri soggetti; 
 
(b) è una società collegata della società; 
 
(c) è una joint venture in cui la società è una partecipante; 
 
(d) è uno dei dirigenti con responsabilità strategiche della società o della sua 
controllante; 
 
(e) è uno stretto familiare di uno dei soggetti di cui alle lettere (a) o (d); 
 
(f) è un’entità nella quale uno dei soggetti di cui alle lettere (d) o (e) esercita il controllo, 
il controllo congiunto o l’influenza notevole o detiene, direttamente o indirettamente, 
una quota significativa, comunque non inferiore al 20%, dei diritti di voto; 
 
(g) è un fondo pensionistico complementare, collettivo od individuale, italiano od estero, 
costituito a favore dei dipendenti della società, o di una qualsiasi altra entità ad essa 
correlata. 
 

Operazioni con parti correlate 
 
Per operazione con una parte correlata si intende qualunque trasferimento di risorse, 
servizi o obbligazioni fra parti correlate, indipendentemente dal fatto che sia stato 
pattuito un corrispettivo. 



 
Si considerano comunque incluse: 
 
- le operazioni di fusione, di scissione per incorporazione o di scissione in senso stretto 
non proporzionale, ove realizzate con parti correlate; 
 
- ogni decisione relativa all’assegnazione di remunerazioni e benefici economici, sotto 
qualsiasi forma, ai componenti degli organi di amministrazione e controllo e ai dirigenti 
con responsabilità strategiche. 
 
2. Definizioni funzionali a quelle di “parti correlate” e di “operazioni con parti 
correlate” 
 
Ai fini delle definizioni sopra indicate le nozioni di “controllo”, “controllo congiunto”, 
“influenza notevole”, “stretti familiari”, “dirigenti con responsabilità strategiche”, 
“società controllata”, “società collegata” e “joint venture” sono le seguenti. 
 

Controllo e controllo congiunto 
 
Il controllo è il potere di determinare le politiche finanziarie e gestionali di un’entità al 
fine di ottenere benefici dalle sue attività. 
 
Si presume che esista il controllo quando un soggetto possiede, direttamente o 
indirettamente attraverso le proprie controllate, più della metà dei diritti di voto di 
un’entità a meno che, in casi eccezionali, possa essere chiaramente dimostrato che tale 
possesso non costituisce controllo. Il controllo esiste anche quando un soggetto possiede 
la metà, o una quota minore, dei diritti di voto esercitabili in assemblea se questi ha: 
 
(a) il controllo di più della metà dei diritti di voto in virtù di un accordo con altri 
investitori; 
 
(b) il potere di determinare le politiche finanziarie e gestionali dell’entità in forza di uno 
statuto o di un accordo; 
 
(c) il potere di nominare o di rimuovere la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione o dell’equivalente organo di governo societario, ed il controllo 
dell’entità è detenuto da quel consiglio o organo; 
 
(d) il potere di esercitare la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute del consiglio di 
amministrazione o dell’equivalente organo di governo societario, ed il controllo 
dell’entità è detenuto da quel consiglio o organo. 
 
Il controllo congiunto è la condivisione, stabilita contrattualmente, del controllo su 
un’attività economica. 
 

Influenza notevole 
 



L’influenza notevole è il potere di partecipare alla determinazione delle politiche 
finanziarie e gestionali di un’entità senza averne il controllo. Un’influenza notevole può 
essere ottenuta attraverso il possesso di azioni, tramite clausole statutarie o accordi. 
 
Se un soggetto possiede, direttamente o indirettamente (per esempio tramite società 
controllate), il 20% o una quota maggiore dei voti esercitabili nell’assemblea della 
partecipata, si presume che abbia un’influenza notevole, a meno che non possa essere 
chiaramente dimostrato il contrario. Di contro, se il soggetto possiede, direttamente o 
indirettamente (per esempio tramite società controllate), una quota minore del 20% dei 
voti esercitabili nell’assemblea della partecipata, si presume che la partecipante non 
abbia un’influenza notevole, a meno che tale influenza non possa essere chiaramente 
dimostrata. La presenza di un soggetto in possesso della maggioranza assoluta o relativa 
dei diritti di voto non preclude necessariamente a un altro soggetto di avere 
un’influenza notevole. 
 
L’esistenza di influenza notevole è solitamente segnalata dal verificarsi di una o più 
delle seguenti circostanze: 
 
(a) la rappresentanza nel consiglio di amministrazione, o nell’organo equivalente, della 
partecipata; 
 
(b) la partecipazione nel processo decisionale, inclusa la partecipazione alle decisioni in 
merito ai dividendi o ad altro tipo di distribuzione degli utili; 
 
(c) la presenza di operazioni rilevanti tra la partecipante e la partecipata; 
 
(d) l’interscambio di personale dirigente; 
 
(e) la messa a disposizione di informazioni tecniche essenziali. 
 

Dirigenti con responsabilità strategiche 
 
I dirigenti con responsabilità strategiche sono quei soggetti che hanno il potere e la 
responsabilità, direttamente o indirettamente, della pianificazione, della direzione e del 
controllo delle attività della società, compresi gli amministratori (esecutivi o meno) della 
società stessa. 
 

Stretti familiari 
 
Si considerano stretti familiari di un soggetto quei familiari che ci si attende possano 
influenzare il, o essere influenzati dal, soggetto interessato nei loro rapporti con la 
società. 
 
Essi possono includere: 
 
(a) il coniuge non legalmente separato e il convivente; 
 



(b) i figli e le persone a carico del soggetto, del coniuge non legalmente separato o del 
convivente. 
 

Società controllata 
 
Una società controllata è un’entità, anche senza personalità giuridica, come nel caso di 
una società di persone, controllata da un’altra entità. 
 

Società collegata 
 

Una società collegata è un’entità, anche senza personalità giuridica, come nel caso di una 
società di persone, in cui un socio eserciti un’influenza notevole ma non il controllo o il 
controllo congiunto. 
 

Joint venture 
 
Una joint venture è un accordo contrattuale con il quale due o più parti intraprendono 
un’attività economica sottoposta a controllo congiunto. 
 
3. Principi interpretativi delle definizioni 
 
3.1 Nell’esame di ciascun rapporto con parti correlate l’attenzione deve essere rivolta 
alla sostanza del rapporto e non semplicemente alla sua forma giuridica. 
 
3.2 L’interpretazione delle definizioni sopra riportate è compiuta facendo riferimento al 
complesso dei principi contabili internazionali adottati secondo la procedura di cui 
all'articolo 6 del regolamento (CE) n. 1606/2002. 


